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Eora l’Avoentraanchenelle casedi riposo
I volontariospedalieridelGolfoParadisoprotagonistidiunanuova iniziativanel comprensorio

EDOARDOMEOLI

RECCO. In attesa della riatti-
vazionedel repartodidegenza
del vecchio ospedale Sant’An-
tonio, i volontari dell’Avo Gol-
fo Paradiso (associazione vo-
lontari ospedalieri) hanno in-
trapresa una nuova e impor-
tante iniziativa: entrare in
attività anche nelle case di ri-
poso.Datempoicirca40iscrit-
ti, 15deiqualioperativiquasia
tempo pieno, svolgono la loro
importante missione nella ca-
sa di riposo San Fortunato di
Camogli e nella struttura Mi-
gonediSori,mentresolodapo-
chi giorni hanno iniziato il loro
compito anche nella casa di ri-
poso SanGiuseppe di Recco.
Ma, fatto più unico che raro
nel panoramadel volontariato
non si sono limitati a firmare
una convenzione con le azien-
deRsa inquestione.Hannode-
ciso di attivarsi per una mag-
giore professionalizzazione,
mettendosi in gioco anche con
uncorsodiformazioneiniziato
recentemente e destinato a

proseguire per le prossime
giornate. Tutti gli appunta-
menti si svolgono nella sala
polivalente di Recco alle 18 e
vedranno come relatori i me-
dici di base del comprensorio.
Il corso per aspiranti volontari
sultema“Glianzianinelleresi-
denze protette”, ha preso il via
lo scorso 24maggio con la pri-
ma lezione su “Le patologie
nell’anziano”, relatore Italo
Mannucci. Ierièstatalavoltadi
Arturo Belli che è intervenuto
su “Come dialogare con l’an-
ziano”, mentre domani si par-
lerà di come “Imparare ad
ascoltare e comprendere gli
anziani”, relatore Giorgio Na-
tale. Il 5 giugno incontro con
Marco Macchi, che è direttore
di Asl 3 per il levante, su “Ex
ospedalediRecco,leprospetti-
ve”, mentre venerdì 8 giugno
Giorgio Colombo, presidente
AvoLiguria, incontreràivolon-
tari per discutere di “Avo nel
prossimo futuro”. «Per noi è
molto importante questa fase
di formazione, che serve agli
iscritti e anche per farci cono-
scere – spiega Romano Barof-
fio,presidentediAvoGolfoPa-
radiso – abbiamo bisogno di
nuovi volontari, proprio per-
ché la figura del volontario
ospedaliero resta fondamen-
talenonsolocomeausilionella
sanità pubblica, ma anche in
quella privata. La presenza di
volontari nei centro per gli an-
ziani può essere molto utile,
soprattutto come collabora-
zione per quelle attività che

non sono direttamente infer-
mieristiche». Fondamentale è
anchelaprospettivalegataalla
rinascita di un reparto di de-
genza all’ospedale Sant’Anto-
nio. Si tratta di un dipartimen-
to di Rsa che ospiterà30 anzia-
ni provenienti soprattutto dal
territorio: «In un futuro che
speriamoprossimo,inostrivo-
lontari serviranno prima di
tutto tra le corsie dello storico
plessorecchese–aggiungeBa-
roffio – in questo senso la for-
mazione legata alla figura de-
gli anziani degenti è quasi un
obbligo».Restadaaffrontare la

questione del decremento nel
numero dei volontari. Si tratta
diunproblemachedipendeda
due fattori: uno nazionale le-
gato alla crisi economica e al
fatto che si va in pensione più
tardi a seguito della legge For-
nero: «E’ chiaro che tra i volon-
tari tradizionalmente ci sono
da sempre le persone che van-
no inpensioneechesi sentono
ancora fisicamente in grado di
fornire una prestazione nel
campodel volontariato.Mac’è
unabelladifferenza tra andare
in pensione tra i 55 e i 60 anni
come accadeva in passato, op-
pure andarci quasi a settanta».
Un secondo aspetto è locale:
«Quando l’ospedale di Recco
era aperto con tre reparti, era
inevitabilmente più elevato il
numero dei volontari. Poi con
la chiusura del polo ospedalie-
ro c’è stato un crollo nell’inte-
resse da parte della gente del
comprensorio. Adesso voglia-
mo invertire la tendenza» -
conclude Baroffio.
E su quest’ultima questione
anche la politica dovrà fare la
sua parte, come dice Paolo Ba-
dalini,presidentedelconsiglio
comunale recchese: «Di fronte
a questa crisi nelle vocazioni
sul volontariato, che dipende
dallacrisidi tutto ilPaese,dob-
biamo darci tutti da fare. Le
amministrazioni, compresa
quella di Recco, devono rim-
boccarsi le maniche e favorire
al massimo il mondo del vo-
lontariato».
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••• RECCO. L’Avo Golfo Paradiso ha sede a Recco, in via del
Parco 11. Per diventare volontari bisogna aver compiuto
18 anni, avere buone capacità relazionali e di ascolto, sia
per cercare di rendere più agevole la degenza degli am-
malati che per le attività di animazione. I volontari vengo-
no inseriti attraverso un percorso di affiancamento e un
corso di formazione e viene chiesto un impegno di circa
sue ore emezzo la settimana. Gli interessati possono
chiamare i numeri 366.8726559 e 0185.773614, o andare
personalmente alla sede Avo (solo il martedìmattina).

La scheda
L’associazione ha sede a Recco
Bastano 18 anni per diventare volontari
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